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La sua «Tosca» all'Opera di Cluj in Romania

ANGELO BELOTTI: le emozioni di una prima
Sono trascorsi alcuni anni e precisamente quat-
tro dall'autunno 1985, quando ci eravamo inte-
ressati della carriera del nostra concittadino An-
gelo Belotti. II suo era un caso che aveva del sen-
sazionale, almeno per le nostre latitudini, l'anno
prima, cioè neH'ottobre '84, aveva debuttato nella
sala della Sopracenerina a Locarno quale tenore
lirico in un concerto, dopo vent'anni di carriera
nella musica leggera, accompagnato per l'occa-
sione dalla sua maestra Gina Cigna.
Da allora Angelo Belotti ha parted pato a diversi
concerti in diverse localité italiane, nella repubbli-
ca Domenicana a San Domingo, a Parigi, a New
York e naturalmente qui in Ticino, ottenendo un lu-
singhiero successo personale.
Il suo desiderio, già trepidamente confessato nella

nostra intervista di allora, era di interpretare la
parte di Mario Cavaradossi nellaToscadi Puccini,
un'opera che ama particolarmente e che seria-
mente studiava alla scuola di canto a Milano, ed è
proprio con quest'opera che il 12 novembre scor-
so Angelo Belotti ha realizzato il suo sogno più
ambito, debuttando corne protagoniste al Teatro
nazionale dell'Opera di Cluj-Napoca, in Romania,

con un grande successo di pubblico e di cri-
tica.
Corne è noto l'Opéra di Cluj è uno dei teatri più
apprezzati d'Europa, un debutto qui équivale alla
consacrazione internazionale.

Caro Angelo, come sei arrivato a realizzare il
tuo «sogno»? E quale è stato l'iter preceden-
te alla rappresentazione lirica?
«lo mi ritengo molto fortunato di avere debuttato
in un'opera corne interprète principale e per di
più nella Tosca. Guarda per me è stato il massimo,
tanto più se penso ai miei colleghi cantanti in lista
di attesa che hanno finito gli studi già da molto
tempo e chissà quanto devono ancora aspettare:
a Milano sono veramente in molti.
«Per me l'attesa è stata relativamente breve. In

questi anni ho fatto molti provini e ho ricevuto tante

promesse fino all'agosto dell'anno scorso,
quando un direttore d'orchestra italiano mi ha te-
lefonato dicendomi che se mi interessava avrei
dovuto recarmi subito a Livorno per un provino:
c'era il direttore dell'Opera di Stato délia Romania
Emil Strugaru checercava un tenore per la Tosca.
Era il sabato di ferragosto, faceva un caldo tre-
mendo e sinceramente non avevo voglia di met-
termi in viaggio con l'auto e tare sei o sette ore di
colonna, ma mi son detto "ho fatto trente faccia-
motrentuno, non si sa mai", equestomi haporta-
to fortuna. Ho fatto il provino, la mia voce è piaciu-
ta e cosi sono stato scritturato per la Tosca.
«Nel mese di settembre mi sono recato in Romania

dove ho fatto alcune prove con l'orchestra, ho
firmato il contratto, mi hanno preso le misure del
costume di scena ed è stato messo a punto tutto
quanto riguardava la sceneggiatura dell'opera, in
totale mi sono fermato due settimane.»

Che esperienza di lavoro hai avuto in Romania

nell'allestimento della Tosca?
«All'inizio di novembre, quando sono ritornato in
Romania, è incominciato il lavoro vera e proprio
della messa in scena della Tosca. Le prove inizia-
vano aile nove di mattina e si lavorava intensa-
mente fino aile quattro del pomeriggio, senza in-
terruzione per il pranzo. Come vedi l'orario era
massacrante ma andava tutto a beneficio del ri-
sultato finale.
«C'erano le prove di canto con l'orchestra e le prove

teatrali con il regista il quale spiegava capillar-
mente tutta l'opéra, le fasi con i diversi momenti
storici e politici dell'epoca, la drammaticità musicale,

lo stato d'animo del personaggio nei diversi

OPERA ROMANA CLUJ-NAPOCA

F Stjmiu««« 1988

Sîmbâti, 12 noiembrie 1988, ora 18,30 - la Opera Românà Cluj-Napoca

Miercuri, 16 noiembrie 1988, ora 18,30 - la sala Teatrului de Stat Oradea

Vineri, 18 noiembrie 1988, ora 18,30 - la sala Casei de Culturâ a Sindicatelor Zalâu

Spectacol extraordinar eu concursui tenorului

ANGELO BELOTTI
(din ELVEJIA)

TOSCA
Orama lirica In frei acte

LibretuI de L. Mica - G. Giacosa dupà piesa lui V. Sardou

CorxJucerea muzioatâ

Gheorghe Victor Dumânescu • Ervin Aczel
Regia artisticâ:

Viorel Gombojiu
Decoruri ai costume:

Gheorghe Codrea
Maeetru de cor:
Emil Maxim

Dietributia:

Floria Tosca Rodica Torna, Margareta Vîrban (16 nov.)

Mario Cavaradossi, pictor Angelo Belotti
Baronul Scarpia, çeful politiei Vasile Câtanà
Cesare Angelotti loan Jibrea

Sacristanul Alexandru Köpeczi
Spoletta Ion Tordai
Sciaronne Paramon Mattel
Un temnicer Ion Lazär
Un pâsforaç Ines Olteanu, Elena Zoica; (16 nov.)

|8 tr.ci

passaggi, corne ti devi muovere, cadere, e tutto
con molta naturalezza. Insomma spiegava
proprio tutto, e questo naturalmente dà una sicurez-
za incredibile, in quanto sai che ogni tuo movi-
mento è legato a ciö che stai cantando, e al
personaggio che interpreti.
«NeH'allestimento del lavoro percepisci anche
una certa rivalità tra i due maestri intenti ognuno a
ottenere il meglio del proprio lavoro. Il direttore
d'orchestra ti dice: "Tu sei venuto per cantare la
Tosca ed è molto importante che canti bene, alla
gente che viene ad ascoltarti intéressa solo questo,

non importa a nessuno se sbagli un passo o
dimentichi qualche gesto, se vai a destra invece
che a sinistra". Il regista teatrale ti dice: "Guarda

che è molto importante avere un bel portamento
suite scena e muoversl disinvolti, devi comunica-
re il tuo stato d'animo drammatico con una ge-
stualità appropriate, la gente bada molto a questo

e non si accorge se sbagli qualche nota". Alla
fine, il 12 novembre eravamo tutti pronti per la
prima della Tosca di Puccini.»

Che emozioni hai provato prima e dopo
l'opéra?
«Prima il terrore, poi unafelicità infinite. Non so se
riuscirô afarmi capire, perché è qualcosa di inde-
scrivibile, comunquequell'ultimaora prima di ini-
ziare l'opéra restera impressa nella mia mente
per la vita. La ricordo secondo per secondo, per
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Angelo Belotti nelle vesti di Cavaradossi protago-
nista delta Tosca.

me era una questione di vita o di morte; dopo set-
te anni di studio ero proprio arrivato a quell'ora, a
quel minuto. Dovevo mettercela tutta e fare bella
figura perché in quel momento era in gioco tutto;
era il momento della verifica.
«Quella sera al teatro I'ambiente era elettrizzante.
C'erano tecnici che correvano affannati per la
scena a spostare oggetti, piante, mobili, i tecnici
della luce con i loro problemi, le sarte che ti corre-

Ricordo di
un grande
Ercole Lanfranchi nato il 5 agosto 1909 a Milano
da Solferino Lanfranchi e da Margherita nata Brünett

si è spento...
Era ('ultimo figlio di Solferino Lanfranchi oltre ad
Anna sposata Rauch, ora defunta, e Bianca ve-
dova Gallieni, residente a Milano.
Ercole Lanfranchi, chiamato da noi anche Ercoli-
no, frequentd per qualche tempo la scuola del
nostra paese.
Dopo studi a San Gallo e Losanna, ritornö nel
1928 a Milano, entrando neH'UPI (Unione per la
pubblicità in Italia) fondata da suo zio Ercole
Lanfranchi assieme a due altrr soci.
Nel 1951 prese in mano le redini di questa ditta,
che in seguito cam bid il suo nome in SPI (Société
per la pubblicità in Italia), Nella ditta da lui ammini-
strata subentrarono i figli Lele e Carlo, avuti dal
suo matrimonio con la signora la Solbiati.
Serbö sempre un grande amore per il suo paese,
dimostrandolo con generöse elargizioni per:

vano appresso, il regista sudava e buttava in aria
tutto, insomma l'aria che respiravi era ad alta ten-
sione! lo nel camerino principale mi sentivo il per-
no dell'opera, tutti venivano a farmi gli auguri, mi

sono trovato con una responsabilité terrificante e

una gran voglia di scappare.
«A un certo punto un collega tutto trafelato arriva
achiamarmi: 'Angelovieni un po' avedere". E mi

porta sul palco. lo non sapevo che, sparsi nella
tenda che funge da sipario, erano presenti delle
piccole finestrelle dello stesso tessuto, tu ne alzi
una e guardi fuori cosa succédé. Non ti dico I'e-
mozione! La platea si stava riempendo: una gran
parte di gente era già seduta e una grossa fila stava

entrando dal fondo della sala, i quattro piani di
balconate anche loro piano piano si stavano
riempendo; insomma mi sono guardato attorno e
ho pensato: "Tutta questa gente è venuta per
sentirmi cantare, e adesso cosa faccio? Ma cosa
ho fatto per trovarmi in questa situazione?". Mi
sentivo addosso tutti i mali possibili e immagina-
bili, mi sembrava di non ricordarmi più niente e al-
lora sono corso a prendere lo spartito e ho cerca-
to come un pazzo il tal passaggio, la tale frase.
Pensavo a casa, ai miei cari, agli amici, avevo
paura di inciampare e cadere, di sbagliare qualche

nota, insomma vedevo solo nero, nemmeno
per un minuto ho pensato che poteva anche an-
dare bene, era una cosa terrificante non so la mia
pressione dov'era in quel momento...
«Poi, cinque minuti prima di entrare in scena, m'è
passato tutto, ho tirato assieme tutte le mie idee e
mi sono autoconvinto che agitarmi cosi non mi
aiutava di certo, anzi! Mi sono fatto un esame di
coscienza e mi sono detto: "Hai studiato, la parte
la sai bene, i maestri sono contenti di te, hai paura
di cosa? Adesso tocca a te, esci e fai bene la tua
parte che tutto andrà per il meglio". Cosi, quando
il piccolo altoparlante piazzato nel mio camerino
ha scandito "primo tenore, 30 secondi in scena",
ero pronto.
«Già alla prima aria, mentre stavo terminando I'ul-
tima nota di "Recondita armonia", ho sentito che
andava meravigliosamente bene e i calorosi ap-
plausi a scena aperta me lo hanno confermato.
Dopo questo incoraggiamento, tutto è stato più
facile, mi sentivo il padrone della scena, con una
sicurezza tale da meravigliare me stesso. "Lu-
cean le stelle" ha mandata il pubblico in visibilio,
poi con "Dolci mani" si è conclusa la mia dram-
matica interpretazione della Tosca. In quella scena,

corne tutti sanno, muoio fucilato e vengo pie-
tosamente coperto da un telo nero. Ebbene, in
quel momento, ero il morto più felice di questo
mondol».

— I'ingrandimento del cimitero;
— l'aiuto alla realizzazione della nuova casa dei

bambini attraverso la Fondazione Ercole e Ida
Lanfranchi;

— le migliorie alla chiesa;
— la donazione del bassorilievo — opera dell'ar-

tista Remo Rossi — posta sopra la porta d'en-
trata del campanile.

Ha inoltre partecipato al finanziamento delle infra-
strutture sportive (nuovo spogliatoio e ripristino
del campo di calcio dopo l'alluvione del 1978).
Inoltre si ricordano, con simpatia, i doni che face-
va pervenire ai bambini dell'asilo per Natale e
Pasqua.

Nelle intenzioni del defunto Ercole Lanfranchi
rientravano altre elargizioni a favore della Fondazione

Ercole e Ida Lanfranchi.
Essendo di religione protestante, i suoi funerali
sono stati celebrati ecumenicamente, domenica
4 dicembre 1988, nella chiesa di Tegna.

A.K.

Angelo mi ha fatto rivivere minuto per minuto la

sua esperienza, ho partecipato con gioia alla sua
félicité, mi sono sentita trasportare al teatro del-
l'Opera, ho vissuto assieme a lui l'ebbrezza del
suo successo. Tante le soddisfazioni raccolte
"dopo", fra queste il commovente abbraccio con
i due figli Katia e Massimiliano che hanno ammi-
rato un papà nuovo, tanto "grande". I festeggia-
menti in suo onore sono iniziati subito dopo I 'opera,

nel foyer del Teatro, con un sontuoso buffet
freddo. Tanti gli invitati presenti, tra questi pure
l'ambasciatore di Svizzera a Bucarest e tre suoi
collaboratori, il direttore della Swissair e consorte
e quattordici amici locarnesi in trasferta per questo

importante avvenimento.

Che programmi hai per il futuro?
«in aprile ritornerô in Romania dove sard impe-
gnato in una tournée per presentare la "Cavalle-
ria Rusticana" di Mascagni, i "Pagliacci" di
Leoncavallo e la "Tosca" di Puccini in diverse cit-
tà rumene. Il 30 maggio, altra data importante:
saro a Ljubljana in Jugoslavia con la "Tosca"; il

18 luglio aprirö il Festival dell'opera di Barga-Luc-
ca con un concerto e poi tornero a New York».

Come fai a conciliare la carriera lirica con la
tua attività di assicuratore?
«Direi molto bene: ho formata un buon staff d'uffi-
cio, che mi rappresenta egregiamente durante le
mie assenze».

Hai esaurito tutti i tuoi sogni o ne tieni ancora
qualcuno nel cassetto?
«Si, fino a un anno fa lo tenevo nel cassetto, ma
ancora prima d'essere scritturato in Romania vo-
levo portare una mini stagione lirica di una setti-
mana (appuntamento che vorrei ripetere nel corso

degli anni) nella bella piazza di Locarno, fame
una piccola Verona, Secondo me I'ambiente si

presta molto. Dopo il mio felice debutto lirico questo

programma stava quasi per realizzarsi per la
metà di agosto ma purtroppo per quest'anno ho
dovuto rinunciare. Per ora resta dunque un so-

gno che spero, anzi sono sicuro, si realizzerà Hanno

prossimo».

A questo punto non possiamo che augurare ad
Angelo ulteriori soddisfazioni e successi sulle
scene europee e di realizzare il suo progetto per
tutti gli appassionati di musica lirica della nostra
regione.

Alessandra Zerbola

Ercole Lanfranchi
benefattore di Tegna

14



tegna

Da quasi due anni a Tegna esiste un 'associazione
degli abitanti. Al di là di ogni giudizio sull'attività
svolta, essa è una realtà e la sua presenza si è fat-
ta sentire in più di un'occasione. Per questo moti-
vo abbiamo chiesto at présidente Silvio Balli di
presentarne scopi e attività sulla nostra rivista, nei
contributo che pubblichiamo qui di seguito.

L'Associazione abitanti di Tegna si è spontanea-
mente costituita per iniziativa di un gruppo di cit-
tadini che hanno ritenuto opportuno fissare in
uno statuto le basi per salvaguardare e migliorare
le condizioni di vita degli abitanti e nel contempo
tutelare il territorio comunale.
Questa iniziativa si è avuta nel corso del mese di
marzo 1987. I motivi principali per i quail queste
persone hanno avuto questa reazione vanno ri-

cercati nella sempre più pesante e costante pres-
sione che il territorio delle fasce suburbane quoti-
dianamente subisce, per iniziative private, ma
anche per assecondare esigenze dovute a situazio-
ni non sufficientemente valutate nel corso di studi
e in seguito a interventi che lo stesso ente pubbli-
co propone per risolvere problemi di viabilité, tra-
sporti o altro.
Queste persone, si diceva, hanno reagito anche a
causa della scarsa propensione delle autorité ad
informare tempestivamente la popolazione, per
mantenere e tutelare quel bene insostituibile che
è l'ambiente circostante e, dove è possibile, per
migliorare le condizioni di vita degli abitanti.
Per inciso rileviamo che a livello cantonale,
proprio in queste settimane, alcuni membri del Gran
Consiglio hanno proposto, senza successo la co-
stituzione di una commissione con gli scopi men-
zionati anche negli statuti della nostra Associazione.

Per tornare alia nostra Associazione possiamo
dire che I'assemblea costituente ha avuto un
successo di presenze insperato. Erano presenti nel
salone comunale oltre un'ottantina di persone.
Per vérité di cronaca, non sono mancate nemme-
no le voci critiche, fors'anche in seguito a un tenta-
tivo di presentare I'Associazione con interessi po-
litici e partitici che certamente ritiutiamo.
Tutte le persone che sono in grado di valutare se-
renamente e obiettivamente i fatti, constateranno
che I'Associazione abitanti di Tegna si è battuta e
si batte per gli ideali chiaramente menzionati nel
suo statuto e che mai parteggia per un gruppo
partitico o sostiene altre iniziative politiche riferite
ai partiti.
In prosieguo di tempo il comitato promotore ha
preparato, con I'aiuto dei giuristi suoi membri, lo
statuto che presentiamo e che I'assemblea ha ac-
colto. Per meglio presentare la nostra Associazione

aile autorité e alle associazioni che gié si occu-
pano di ambiente e territorio abbiamo inviato loro
una copia degli statuti.

Come tutte le nuove iniziative anche I'Associazione
abitanti di Tegna, all'inizio, non ha trovato grandi

collaborazioni, ma piuttosto qualche difficoltô a
tarsi accettare come interlocutrice, questo riferito
alle autorité e a enti che operano a livello comunale.

A livello cantonale invece, i vari Dipartimenti e uffi-
ci hanno sempre assicurato una migliore collabo-
razione. I problemi che abbiamo affrontato dall'i-
nizio in questa breve attività sono:
— la progettata deponia e il piano regolatore di

Sottocampagna a Tegna (verso la Melezza);
— I'insediamento FART a Ponte Brolla;
— la captazione intercomunale e l'erogazione di

acqua potabile a Tegna:
— lo stand di tiro a Ponte Brolla:
— le deponie abusive e i colmataggi selvaggi in

zona Gabi, campo sportivo e Sottocampagna;

— i prelievi da parte di stranieri dei massi dell'al-
veo del fiume Melezza;

— I'insediamento di un deposito di materiali alla
vecchiacava;.

— la segnalazione all'autorità cantonale e comunale

di abusi per inquinamenti fonici, polluzio-
ne dell'aria e altri nel comprensorio comunale.

Vorremmo approfittare dello spazio che la pubbli-
cazioneTRETERRE ha volutoconcederci per rin-
graziare pubblicamente tutte quelle persone che
ci hanno aiutato o che ci hanno sostenuto nei no-
stri compiti.
Un ringraziamento particolare al WWF, sezione
Ticino, all'Associazione Svizzera Protezione della
Natura e aH'autorità cantonale e ai vari uffici che ci
hanno dato udienza e assicurato il loro appoggio.
Da parte nostra continueremo a batterci per que-
sti ideali, forti anche delle adesioni che sono per-
venute con il versamento della tassa sociale.
Possiamo oggi affermare che oltre un centinaio di
abitanti hanno risposto al nostro appello.
Vogliamo sottolineare che la tassa sociale è stata
fissata in ragione di 5 franchi per dar modo a tutti
di aderire.
Ci sia consentito di ringraziare le persone che
hanno avuto fiducia nella nostra Associazione
che continuerà ad occuparsi dei singoli casi che
ci verranno sottoposti in maniera documentata.

Silvio Balli

Il comitato dell'associazione

Présidente Silvio Balli
Vice présidente Avv. Gabriele Pedrazzini
Segretario Aldo Zurini
Membri Max Carol

Renato Gobbi
Ing. Hans Gubler
Arch. Enzo Nicora
Raffaella Nicora
Lorenzo Schifferli
Lorenzo Walzer

NASCITE

09.01.89 Generelli Paolo
di Aldo e Tarcisia

27.01.89 Guerra Patrik
di Pasqualino e Erica

MATRIMONI
08.04.89 Ghezzi Cesare e

Fivian Manuela
15.04.89 Donati Riccardo e

Genet Petra
26.04.89 Rossi Eugenio e

Vukic Marija
20.05.89 Blösch Mauro e

Regazzi Manuela

DECESSI

02.12.88 Lanfranchi Ercole
31.12.88 Simesuc Joseph
25.01.89 Ricci Arnoldo
06.02.89 Lucato Santina

Cambio ai vertici della
sub-regione Melezza
Sandro Zurini, da 12 anni présidente della
sub-regione Melezza, ha rassegnato le di-
missioni.
La carica è stata assunta dal vice-presi-
dente Dario Silacci di Camedo.
Durante I'assemblea tenutasi giovedi 9
marzo è stato tra l'altro deciso lo stanzia-
mento di un sussidio a favore della nostra
rivista per l'importanza che Treterre riveste
nella diffusione di problemi della regione.

90 PRIMAVERE PER LICURGO BELOTTI

Nella primavera del
1988avevamo ricor-
dato i 50 anni di ma-
trimonio di Eugenia
e Licurgo Belotti.
Ora, con molto pia-
cere, la nostra rivista
ritorna a interessarsi
di Licurgo per
sottolineare l'invidiabile
traguardo dei suoi
90 anni che sono
stati festeggiati in-
sieme ai suoi cari il

21 gennaio scorso
in buone condizioni
di salute dopo essersi ripreso molto bene da un
malessere avuto prima di Natale. Corne abbiamo
gié avuto modo di scrivere, non sempre — o per
meglio dire quasi mai — Licurgo ha avuto una
vita priva di sacrifici e di duro lavoro, ma accanto a
questi, mai gli sono mancati i momenti di allegria
e spensieratezza nella nostra bella piazza di allo-
ra... unico punto d'incontro con gli amici. Beati i

bei tempi senza televisione!
Questi momenti di svago, con l'importante soste-
gno della moglie Eugenia e l'amore dei suoi figli,
hanno senz'altro contribuito al raggiungimento di
questa bella été.
Anche noi di Treterre auguriamo a Licurgo un feli-
ce compleanno e un sereno futuro.

80 ANNI PER DANTE ROSSI

Anche per Dante
Rossi, che il 28 mam

maggio '88 aveva
celebrato le nozze
d'oro, le belle ricor-
renze si susseguo-
no. Infatti il 13 aprile
ha festeggiato in ot-
time condizioni di
salute gli 80 anni in-
sieme alla sua fami-
glia. Nel corso della
sua vita Dante Rossi
ha dimostrato di voler

e poter adattarsi
aile varie attività a
seconda delle esigenze e delle possibilité che of-
friva il mercato del lavoro di allora.
A Tegna negli anni 40 aveva aperto un negozio di
motocicli, il lavoro non mancava specialmente
dopo la guerra con la vendita delle motociclette
DKW di fabbrieazione germanica che in quel pe-
riodo erano molto richieste. Contemporanea-
mente si è sempre occupato, con la moglie Pieri-
na, della campagna. Lavoro che, se pur in modo
ridotto svolge ancora oggi, in modo particolare la
cura della vigna con la quale produce il vino per il

suo fabbisogno di un anno.
Ci associamo pure noi al coro di auguri di Buon
Compleanno per Dante Rossi.
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